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Acciughe 
 
Sono sempre più piccole e sottili 
da molti anni non sono più le stesse 
forse hanno perso la voglia di nuotare 
sempre nel mare 
Pescate e mangiate pescate e mangiate 
Non si divertono più. 
Hanno cominciato a rimpicciolire 
da quando hanno aperto gli occhi 
e la testa si confonde con la coda 
anche se continuano ad affacciarsi  
in branchi frementi nelle notti di primavera 
e la luna maligna le accarezza e svela 
agli occhi rapaci dei pescatori 
e si rintanano negli angoli più scuri 
del mare e nel fondo delle reti da dove 
tentano di fuggire senza sapere 
dove andare. Perché hanno voglia  
di non esserci 
andarsene 
sparire dal mare. 

. . . in Cronache di estinzioni si percepisce la frequente pulizia 
delle facciate non del tutto linde che i quartieri oggi ci offro-
no in sede non ciclistica ma poetica. Operazione che richie-
de, appunto, insistente oratoria, sguardo nervoso e registri 
elegantemente aguzzi, men che mai pittoresche giravolte 
disperse in universi virtuali. Frisa sa bene che il mare sotto 
casa non è più quello di una volta, e che occorre saldezza di 
nervi riguardando un’ultima volta la propria posizione filiale. 
La madre è lì, all’inizio del libro, perché possa in qualche 
strano modo accorgersi del congedo. Non si tratta di una 
tragedia, le ombre se ne stanno in disparte da un bel pezzo. 
Ma Frisa ha bisogno di riscuotersi dagli assopimenti, e nulla 
come il mare per un ligure può persuadere salinamente a 
sintonizzarsi con i furori in ascesa. Dunque attraverso la 
porta materna, posta in limine, si sceglie la via contro le o-
struzioni e l’invasività del presente: non più catodico ma 
dotato di accanimento high definition, dove perfino i pori 
epidermici vengono scrutati con metodo anatomico. (Dalla 
Prefazione di Elio Grasso) 


